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RFG II congresso di Norimberga approva con voto quasi plebiscitario il rapporto Hauff 

La : «Uscire dal nucleare» 
In sei punti 

il piano 
energetico 
alternativo 

Il programma potrebbe essere realizza
to entro dieci anni - Una scelta politica 

Dal nostro inviato 
NORIMBERGA — Tra dieci 
anni — e a certe condizioni 
anche prima — la Germania 
federale potrebbe rinunciare 
del tutto all'energia nuclea
re. È il programma della 
Spd, se tornerà al governo. Il 
congresso di Norimberga ha 
approvato ieri — due soli vo-
ti contrari e un'astensione — 
Il «rapporto Hauff*: un centi-
nato di pagine di parole e ci
fre in cui una commissione 
creata proprio per questo, 
presieduta dall'ex ministro 
della ricerca scientifica nel 
governo Schmldt, Volker 
Hauff, spiega perchè si deve 
«uscire dal nucleare» e come 
si può fare. 

«Nei sistemi tecnici non 
esiste mai una sicurezza as
soluta»: è il primo dei «per
chè» indicati nel rapporti, il 
più immediato e il più dram
maticamente evidente. La 
lezione di Chernobyl è chia
ra: se le probabilità di una 
catastrofe sono piccole, 
enormi sono però le sue con
seguenze. Un rischio che 
nessuna società può preten
dere di sopportare. Tanto più 
che ci sono i possibili (e già 
ora più che teorici) «abusi 
militari» della tecnologia nu
cleare civile, e che nessuno 
ha dimostrato di saper risol
vere i problemi delle scorie 
radioattive, l'eredità delle 
«conseguenze Ingovernabili» 
che stiamo già oggi conse
gnando alle generazioni fu
ture. Vanno considerati inol
tre altri insopportabili costi 
sociali: quelli rappresentati 
dalla protezione che occorre 
assicurare agli impianti, i 
vincoli, le limitazioni. L'esi
stenza delle centrali «mette 
alla lunga In pericolo i diritti 
fondamentali alla libertà, al
la salute, alla vita stessa». 

Ma è possibile uscire dal
l'energia atomica? Anche le 
lobbies nucleari, ormai, am
mettono che, sì, tecnicamen
te è possibile. Solo che coste
rebbe troppo: una «economia 
senza atomo» non sarebbe 
competitiva, si diffondereb-
bero arretratezza industria
le, disoccupazione, miseria. 
II rapporto Hauff sostiene 
che i costi economici, Invece, 
sarebbero del tutto sosteni
bili. Innanzitutto per l'esu
beranza delle capacità ener
getiche attuali (circa dieci
mila megawatt, dicono gli 
esperti) sulla quale si potreb
be manovrare. Poi per I ri
sparmi che potrebbero esse
re Indotti nei consumi, fino 
al 20%, secondo il rapporto. 
Obiettivo irrealistlco? Tra il 
79 e l'85 sono stati risparmia
ti 46 milioni di tonnellate di 
petrolio, una cifra superiore 
al 41 milioni di tonnellate 
•equivalenti petrolio» pro
dotte attualmente con il nu
cleare. Ci sono Inoltre le 
grandi disponibilità di car
bone. che potrebbe essere 
impiegato dopo averlo (con 
tecnologie già esistenti) de-
solforizzato e reso così «puli
to», e soprattutto sì può con
tare sullo sviluppo, tutt'altro 
che «futuristico», delle fonti 
alternative, prima fra tutte 
l'energia solare. 

Precedenza 
al carbone 

Date queste premesse, la 
riconversione del nucleare 
potrebbe essere realizzata 
con sei strumenti. 1) Una 
modifica della legislazione 
che renda possibile la messa 
fuori esercizio di centrali esi
stenti (te prime potrebbero 
essere «spente* nel prossimi 
due anni) e la non entrata in 
funzione di nuove. 2) Una ra
zionalizzazione delle leggi 
energetiche. 3) Un riordino 
tariffario che premi non più I 
grandi consumi, ma I rispar
mi. 4) Un programma specia
le per l'industria del privati. 
5) Un rafforzamento dei po
teri dei comuni, per dare loro 
più poteri In materia. 6) Una 
politica di «precedenza al 
carbone*. 

II plano, che la Spd è pron
ta ad adottare «senza se e 
senza ma», secondo Hauff, 
non solo rappresenta un ri
sparmio reale rispetto a una 
prospettiva assai Incerta 
(«nessuno può dire oggi quali 
e quanti saranno In futuro l 

costi aggiuntivi del nuclea
re» in termini di sicurezza 
degli Impianti, riassetto del 
territorio e così via) ma po
trebbe creare nei prossimi 
anni, secondo le stime dei 
sindacati, diecimila nuovi 
posti di lavoro. 

Il voto quasi plebiscitario 
che il congresso ha riservato 
a questo plano — qualche 
contestazione c'è stata solo 
«da sinistra», da parte di chi 
avrebbe desiderato un perio
do più breve dei dieci anni, 
mentre l'accordo della «de
stra» e delle componenti 
«economlclste» che furono In 
passato campioni dellascelta 
nucleare è stato portato nel 
dibattito dal leader dell'Afa, 
la componente operala orga
nizzata nella Spd, Rudolf 
Dressler e dal capo del pos
sente sindacato dei chimici 
Hermann Rappe — è stato 
certo un segnale molto chia
ro. 

Cosa pensa 
la gente 

E l'«effetto Chernobyl» 
che è arrivato a Norimber
ga? Lo choc e le inquietudini 
di quei terribili giorni di 
maggio che si sono fatte po
litica? Una conferma delle 
affermazioni di Brandt sulla 
concordanza delle posizioni 
socialdemocratiche con la 
•maggioranza dei tedeschi 
su molte delle questioni che 
stanno oggi di fronte alla 
Germania federale»? Certo, 
la grande maggioranza dei 
tedeschi l'energia nucleare 
non la vuole, ne ha paura, 
vuole uscirne. L'80% della 
popolazione è per il «no* e 
questa cifra da sola, nella 
sua cruda dimensione, pone 
un problema a chiunque, co
munque la pensi sul nuclea
re: è tollerabile, in una socie
tà democratica, che la realtà 
delle cose contraddica così 
clamorosamente volontà e 
sentimenti della gente? 

Ma l'unità dimostrata ieri 
rappresenta anche qualco
s'altro, per la Spd: la ricom
posizione di un problema 
aperto, di una lacerazione 
nella sua storia e nella sua 
cultura, e nei suoi rapporti 
con settori importanti della 
società tedesca. La chiusura 
di un ciclo che abbraccia 
trenfannl. Nel 1956, ha ri
cordato Hauff, 11 nostro con
gresso di Monaco approvò 
una mozione in cui si diceva 
che l'energia atomica «può 
portare un inedito benessere 
a tutta l'umanità, può essere 
la vittoria di centinaia di mi
lioni di uomini che vivono 
nell'ombra». Tra Monaco e 
Chernobyl «c'è stato un dolo
roso processo di apprendi
mento. Per la Spd, per molti 
anche fuori del partito, per 
me stesso». 

Un «doloroso processo di 
apprendimento» in fondo al 
quale c'era la svolta che si è 
consumata ieri, chiudendo 
lacerazioni e divisioni anche 
recenti. Una svolta che non 
riguarda solo il nucleare, ma 
le virtù e i limiti del modello 
di sviluppo che la socialde
mocrazia tedesca ha avuto 
come referente nella sua sto
ria e nella sua cultura e che 
oggi vuole discutere in pro
fondità: la fiducia nella «cre
scita indefinita* che fu la ba
se teorica del programma di 
Bad Godesberg, la fede nel 
miracoli della scienza e della 
tecnologia, che ne era uno 
dei corollari ideali. 

Erhard Eppler, uno di co
loro che per primi hanno sol
lecitato e stimolato queste ri
flessioni, ha sottolineato, le-
ri.come la scelta della fuo
riuscita dal nucleare rappre
senti la «rivincita della poli
tica sulla tecnologia*, e li su
peramento di quella «sindro
me da apprendisti stregoni* 
che si è impossessata di tan
ta parte del mondo, dove le 
classi dirigenti hanno scate
nato forze che possono tro
varsi a non saper più con
trollare. 

L'analogia tra il nucleare 
civile e 11 nucleare militare è 
Immediata, ed evoca scenari 
terribili. Volker Hauff, poco 
prima, aveva ricordato 11 
monito di Olof Palme: «Sla
mo alla prima generazione 
di uomini che non può per
mettersi alcun errore*. 

Paolo Soldini 

NORIMBERGA — Ospiti al congresso della Spd: da sinistra il premier svedese Ingvar Carlsson, la moglie di Johannes Rau. a l'ex 
cancelliere austriaco Fred Slnowatz 

ECONOMIA MONDIALE 

Il dollaro scosso 
dal tasso tedesco 
Tokio ribadisce il no a riduzioni 
e ritiene possibile una recessione 

Oggi la riunione della Bundesbank ma è probabile un rinvio delle 
decisioni a metà settembre - Effetti negativi della eccessiva 
rivalutazione dello yen - Rialzo alla Borsa valori di New York 

ROMA — L'Ipotesi che la Bundesbank possa oggi ridurre il tasso di sconto dal 3,5% al 3% ha 
fatto risalire il dollaro da 1.409 a 1.420 lire sul mercati europei. Ma in serata, all'apertura dei 
mercati statunitensi, la quotazione era già ripiombata a 1.410. La banca centrale tedesca 
riunisce oggi il comitato ma ha disdetto la conferenza stampa. Tutto pare rinviato all'I 1 
settembre, data di una nuova riunione. Ed è il 12 settembre che in ogni caso il governo di 
Tokio, secondo un annuncio odierno, presenterà alla Dieta una revisione del bilancio statale 

allo scopo di stimolare l'è-

JUGOSLAVIA Colloquio con il Consiglio sindacale di fabbrica e i dirigenti politici 

A Spalato, nei cantieri della protesta 
Una lettera-denuncia che ha dato uno scossone alle autorità 
Come battere l'inflazione galoppante e gli squilibri sociali che provoca - «Gli operai volevano affermare che bisogna farla finita con 
le vuote risoluzioni e passare dalle parole ai fatti» - Un atteggiamento critico ma nel contesto e nel nome stesso del sistema politico 

Dal nostro inviato 
SPALATO — 'Samoupravljanje, socijallzam, 
Tito» si legge a grandi caratteri su una mac
china che afferra, salda e sistema lastre d'ac
ciaio pronte a diventare navi. »Una volta ci 
volevano cento operai per fare questo lavo
ro», bisbiglia un dipendente del cantieri. 
Adesso, nel grande capannone, di operai se 
ne vedono una dozzina e alle spalle della 
scritta 'Autogestione, socialismo, Tito» la 
stessa straordinaria attrezzatura porta ben 
visibile 11 suo Triade In Japan». Eppure I can
tieri di Spalato — gioiello dell'industria dal
mata — di operai ne hanno ancora tanti. 
Quasi settemila: un'avanguardia autentica, 
garantita e relativamente ben pagata. *Ho 
tatto — mi dice la giovane impiegata di un 
ente pubblico — una bella sciocchezza a la
sciare quel posto: i cantieri esportano, incas
sano In valuta e 1 loro dipendenti risentono 
meno di noi dell'Inflazione; ho cambiato la
voro a parità di stipendio e adesso guadagne
rei oltre 11 doppio». 

Sono però state proprio le *tute blu» dei 
cantieri spalatlnl a scatenare la più Incisiva 
denuncia popolare dell'Inflazione galoppan
te e degli squilibri sociali che produce. Non 
hanno scioperato (ci tengono a farlo sapere), 
ma hanno dato Io stesso una spallata alla 
pubblica amministrazione con una lettera-
denuncia inviata a tutte le autorità croate e 

federali. 
Che sulle prime non hanno gradito. Afa 

come contrapporsi al cantieri di Spalato? Co
me farlo se l'intera azienda — a cominciare 
dalla rappresentanza del sindacato e dalla 
Lega del comunisti — si è rivelata compatta 
nel volere chlarezzasui meandri che genera
no inflazione e sulle leggerezze amministra
tive? Ecco la prima vittoria per gli operai del 
cantieri: nei giorni scorsi la loro protesta è 
stata rispettata, accolta, omologata. 

La stampa locale e federale da ampio risal
to alla loro lettera del 22 luglio e si incuriosi
sce per la personalità di un leader non privo 
di carisma: Ivo Maskovic, corpulento qua
rantenne dallo sguardo dolce, che presiede II 
consiglio sindacale, ma il cui prestigio va ben 
oltre I suol galloni ufficiali. 

Osservandolo mentre con versiamo nel *sa-
lotto buono» del Consiglio di fabbrica, mi vie
ne in mente con insistenza che in un altro 
cantiere navale, a un'altra latitudine dell'Est 
europeo, forse Ivo avrebbe guidato una lotta 
ben diversa. Ma sono le sue parole a portarmi 
— rispetto all'agosto di Danzica — In qua di 
sei anni e in giù di vari paralleli. 

•Con la nostra lettera — dice Maskovic — 
abbiamo dimostrato dì credere che, dopo 
tante risoluzioni, bisogna cercare l'autentico 
significato delle scelte tante volte proclama' 
te a parole: abbiamo insomma voluto far ri' 

flettere piò seriamente tutte le Istituzioni e le 
organizzazioni sociopolitiche. I problemi so
no cruciali e non potevamo stare fermi». 

Rincara la dose un altro esponente del 
Consiglio di autogestione: *Gli operai di que
sto cantiere volevano dire che bisogna farla 
finita con le vuote risoluzioni e bisogna pas
sare dalle parole al fatti. Lo diceva anche 
Tito». Interviene Stipe Radan, coordinatore 
al cantieri della Lega dei comunisti: »Scri-
vendo quella lettera non abbiamo voluto fare 
nulla di Insolito o di eccezionale: le difficoltà 
economiche ci sono e bisogna risolverle». Un 
atteggiamento critico, dunque, ma nel conte
sto e nel nome stesso del sistema politico. 

I dirigenti sindacali di Spalato hanno ri
sposto alla lettera del cantieri pur avendola 
definita 'insolita». Chiedo a Maskovic se la 
risposta lo ha soddisfatto. «La nostra aspet
tativa — dice — non stava tanto nel testo 
della loro replica, quanto nel suscitare una 
reale Iniziativa. Da questo punto di vista ri
sultati ce ne sono stati, ma ci sono anche cose 
che non ci soddisfano: c'è bisogno di tempo 
per rifletterci». 

Qui a Spalato si dice che quando ì cantieri 
fanno uno starnuto, la Croazia corre a pren
dere un'aspirina e la Jugoslavia stessa si mi
sura la febbre. Pur collocandosi chiaramente 
nell'ambito del sistema, la protesta del can
tieri può dunque risultare molto scomoda 
per le autorità, chiamate a confrontarsi su 

temi come 11 controllo del prezzi, la politica 
fiscale e la troppa burocrazia. Non a caso tra 
1 temi suscitati in queste settimane dal can
tieri di Spalato ci sono la vigilanza sugli ar
ricchimenti non da lavoro e l'adozione di un 
meccanismo che dia — in concreto — mag
giori poteri ai delegati In fabbrica. 

I cantieri hanno voluto insomma dimo
strare che l'accettazione della triade *autoge 
stlone, socialismo, Tito» non mette al di so 
pra di ogni critica chi dirige il sistema basato 
su quegli stessi principi. Di qui alla discus
sione sull'autogestione In quanto tale ilpas-
so è breve. Facciamolo con Maskovic. *Cl so
no senz'altro — mi risponde — cose che do
vrebbero cambiare, ma noi vogliamo che 11 
sistema resti nella sua sostanza quello attua
le e ci proponiamo semmai di perfezionarlo», 
•Noi — lo interrompe un altro delegato — 
parliamo apertamente del nostri problemi e 
vogliamo usare questa libertà per far si che le 
cose migliorino al più presto: vogliamo farlo 
alla luce del sole, di fronte all'opinione pubi! 
ca». 

Vogliono farlo con quello stesso orgoglio 
che — sfiorando la retorica — tiene da due 
giorni ancorata di fronte a Spalato una ve 
trollera appena costruita e appena venduta 
(In dollari) a un armatore greco: tutta la città 
può convincersi che non sfornano chiacchie
re l settemila del cantieri. 

Alberto Toscano 

CILE 

Assassinio Rojas: 
scarcerati due 

dei tre testimoni 
Scontri a Santiago tra studenti e polizia 
SANTIAGO DEL CILE — 
Due dei tre testimoni dell'as
sassinio di Rodrigo Rojas, un 
giovane fotografo bruciato 
vivo dai militari cileni il 2 lu
glio scorso, arrestati l'altro 
giorno con un evidente in
tento intimidatorio, sono 
stati rilasciati Ieri per ordine 
di un giudice militare. Si 
tratta della sorella e del co
gnato di Carmen Quintana, 
la ragazza che si trovava in
sieme a Rojas e che ora lotta 
tra la vita e la morte in un 
letto di ospedale a Santiago. 
Contro l'arresto dei tre im
portanti testi oculari si era 

pronunciato, l'altra sera, an
che il portavoce del diparti
mento di Stato Usa, Charles 
Redman. 

Intanto nella capitale, 
mentre si preparano I due 
giorni di sciopero generale 
per il 4 e 5 settembre, la poli
zia ha disperso una manife
stazione organizzata dagli 
studenti universitari per 
protestare contro l'arresto, 
avvenuto l'altro giorno, di 
editori e giornalisti del setti
manale indipendente «Cau-
ce», «colpevoli* di aver messo 
in dubbio la versione del re
gime sul ritrovamento di un 
presunto arsenale militare. 

SANTIAGO DEL CILE - Audetiana Garda, madre di Carmen 
Quintana, la ragazza bruciata viva dai militari, insieme al suo 
avvocato Luis Toro mentre denunciano l'arresto dei testi del
l'assassinio di Rodrigo Rojas 

URSS 

Tina Anselmi 
apprezza la 

decisione Urss 
sulla moratoria 
MOSCA — L'agenzia sovietica 
«Tass» ha diffuso ieri il testo di 
una dichiarazione fatta ad 
Odessa dall'on. Tina Anselmi, 
che è attualmente nell'Ures su 
invito dell'Unione delle società 
sovietiche per l'amicizia, in cui 
l'esponente democristiana ita
liana esprime la convinzione 
che la decisione dell'Urea di 
prolungare la moratoria unila
terale sugli esperimenti nuclea
ri indurrà «qualche paese del
l'Europa occidentale a compie
re passi nella stessa direzione*. 
«Le iniziative di pace sovietiche 
— ha aggiunto l'ospite sempre 
secondo la *Tass" — sono state 
accolte con comprensione dai 
più vasti ambienti dell'opinio
ne pubblica italiana, dai circoli 
politici e dalla chiesa cattolica*. 
«Sebbene esistano differenze 
tra Italia e Urss su diversi pro
blemi intemazionali — ha con
cluso l'on. Anselmi — siamo 
unanimi nel ritenere che la pa
ce e la cooperazione siano ne
cessarie in Europa*. 

M.0. 
Brevi 

Entro MI 
settembre il 
vertice Peres 

Mubarak 
IL CAIRO — H vertice fra A 
presidente egiziano Mubarak e 
il primo ministro israeliano Pe
res si terrà ad Alessandria il 10 
o 1*11 settembre. L'annuncio 
non è ancora ufficiale, ma è sta
to pubblicato con rilievo dal 
settimanale cairota «Al Mussa-
war», molto vicino al governo, 
che alle relazioni israelo-egizia-
ne dedica un lungo editoriale. A 
sbloccare la convocazione del 
vertice (che Tel Aviv sollecita
va da mesi) è stata l'intesa sulla 
annosa questione di Tabe, il 
territorio di un chilometro qua
drato, nel Sinai, conteso fra i 
due Paesi. Secondo «Al Mussa-
war» l'accordo per l'arbitrato su 
Taba sarà firmato fra il 5 e il 10 
settembre; subito dopo tornerà 
a Tel Aviv l'ambasciatore egi
ziano (che fu richiamato nel 
1982, al momento dell'invasio
ne del Libano), e Peres e Muba
rak avranno 24 ore di colloqui 
ad Alessandria. 

Vietnam: visita di Ragaciov ad Hanoi 
HANOI — Vietnam • Unione Sovietica hanno deciso di «coordtnars più 
saettamenta le loro azioni», in particolare nel Pacifico. Lo rende noto ragenti» 
vietnamita «Avi» al tannine data visita eS quattro ojorni ed Hanoi dal vicerrenì-
stro daga Estari sovietico Igor Ragaciov. 

Colombia: scontri guerriglia-esercito 
BOGOTÀ — Esercito e guerriglia hanno ripreso i comberomenti in drvarse 
ragioni deSa Colombia. Nefle utune 24 ore i motti sarebbero crea vanta. 

Ulster: ucciso taxista cattolico 
BELFAST — Un taxista cattceco di 47 anni, Patrick McaSstar. padre di 
quattro fiat, è stato ucoso rattra sera a colpi d'erma da fuoco ala periferia di 
Belfast. L omiooio è stato rivsfKfccsto da un gruppo estremista »• mestante. 

Messico: incriminati poliziotti torturatori 
CITTÀ DEL MESSICO — Undci pofirótti messicani sono stati incriminati per 
aver torturato a Gusdatsjara un agente dsTente entinarcotici dept Stati Uniti. 
SuTpisocao avvenuto 1 13 agosto remnwnisn azione Use aveva presentato 
una nota di protesta al governo messicano. 

Afghanistan: esplosione a Kabul 
rSLAMABAO — Una violenta esotoeione e avvenuta r altra aere e Kabul 
atTintamo di un magazzino che conteneva rnurwaoni. Secondo quanto hanno 
riferito fonti ufficia* r esplosione sarebbe stata sctiderrtsle. Diversa le valuta-
rione dei diplomatici occidentali che parlano, invaca, di una riuscita aaone 
data guemg6e. 

Urss: a morte ex ministro dell'Uzbekistan 
MOSCA — L'ex ministro deTIndustrie per la awoiaiJuiej del cotone dett i -
zbekistan. V. Usmanov. é stato condannato a morie date corte euprema 
dea~Urss per co»moie e altri reati economici Lo renda noto la «Tass*. 

Golfo Persico: bombardata Bassora 
BAGHDAD — L'Iran ha bombardato ieri con rartiglieria a lunga gittata 
quartieri residenziali di Bassora. neTrak meritfonete, provocando la morte di 
due crv* e 9 ferimento di altri eene. 

Conclusa la visita di Ortega a Belgrado 
BELGRADO — n uieataeine dal Nicarague Daniel Ortega he coneluso ieri la 

' " " ' " ' - . - - _ - Miui^o.«rBer©-
dats preeidenia 

sua visita ufficiala in Jugoslavia, ti leader ssrvdMata è sfato salutato eraero
porto di Belgrado da Smen Hasani, presidente 
jugoslava. 

«I contras 
coinvolti 
in traffici 
di droga » 

WASHINGTON — A denti 
stretti l'amministrazione 
Reagan ammette che un 
•numero limitato* di contras 
(I mercenari armati e diretti 
dagli Stati UnlU per abbatte
re II governo del Nicaragua) 
traffica in droga. E Io fa con 
un documento ufficiale dal 
titolo •Traffico di stupefa
centi e resistenza democrati
ca nel Nicaragua*. Si tratta 
di un rapporto preparatoper 
il Congresso dagli esperti del 
dipartimento di Stato. 

Naturalmente l'ammini
strazione Reagan tenta in 
tutu i modi di limitare la 
portata politica di questa 
ammissione sostenendo che 
tra l •contras-narco-traffi-
canti* non ci sarebbero 
membri dell'Uno (l'organiz
zazione che raccoglie l'oppo
sizione armata nicaraguen
se»). 

Le notizie su un diretto 
coinvolgimento dei contras 
nel traffico della droga, an
che verso gli Stati Uniti, non 
sono in verità una novità. I 
giornali americani più volte 
nel mesi passati parlarono 
dell'argomento. Ma solo nel 
dicembre scorso proprio il 
portavoce del dipartimento 
di Stato, Charles Redman, 
negò che le armi per i con
tras erano comprate anche 
con i guadagni del traffico di 
cocaina. 

Ora, come si vede, la Casa 
Bianca è costretta a fare una 
mezza marcia indietro. Se
gno evidente che il coinvol
gimento dei contras nel nar-
co traffico è talmente vasto 
che non può essere più na
scosta L'imbarazzo della 
Casa Bianca è d'altra parte 
comprensibile. Reagan ha 
condotto per sei mesi una ve
ra e propria crociata contro 
il Nicaragua per ottenere dal 
Congresso americano 11 via 
al finanziamento di cento 
milioni di dollari per meglio 
armare l'esercito mercena
rio. E lo stesso presidente è 
aceso in campo in modo pla
teale nelle ultime settimane 
per lanciare «la guerra alla 
droga* negli StatTUnlU, e ha 
mandato 1 marines In Boll-
via per una spettacolare 
(quanto Inconcludente, pare) 
caccia ai santuari della coca. 

Nicaragua, 
governatori 

contro 
Reagan 

NEW YORK — Il peggior ne
mico degli Stati Uniti non è il 
comunismo sandinista ma il 
«crack*. 11 pericoloso derivato 
della cocaina che, «scoperto* so
lo alcuni mesi fa, sta mietendo 
vittime tra i giovani americani. 
Convinta di ciò, la maggior par
te dei governatori dei 50 stati 
della confederazione Usa è 
pronta a dare battaglia al presi
dente Reagan per impedirgli di 
inviare truppe della guardia 
nazionale in centroamerica. 
«Semmai i nostri soldati ci ser
vono qui. In casa. Dovremo im-
fnegarli per sigillare al meglio 
e nostre frontiere contro la 

droga»» hanno detto i governa
tori durante la loro annuale 
conferenza svoltasi a Hilton 
Head nella Carolina del sud. 

I governatori, che sono i capi 
di stato e in tempo di pace rap-

firesentano la massima autorità 
ocale, contestano le richieste 

dell'amministrazione di Wa
shington di inviare contingenti 
delle guardie nazionali in Hon
duras per addestrare i contras 
antisandinisti. Solo in tempo di 
guerra, hanno ricordato i go
vernatori, le guardie nazionali 
dei 50 stati confluiscono nell'e
sercito federale agli ordini del 
presidente: «Altrimenti pren
dono ordini solo da noi*. Torti 
dì questo regolamento alcuni 
governatori, come quelli del 
Maine e dell'Arizona, hanno re
spinto i tentativi del Pentago
no di cooptare le loro guardie 
nazionali per inviarle in cen
troamerica. E alla riunione di 
Hilton Head dell'associazione 
nazionale dei governatori gli 
attacchi all'amministrazione 
centrale sono stati'pesantissi
mi. Si sta preparando un docu
mento che non menzionerà uf
ficialmente il Nicaragua, ma il 
cui messaggio sarà chiaro lo 
stesso, dice Joseph Brennan, 
del Maine: «Faremo sapere a 
quelli di Washington cosa pen
siamo della loro pazza e insana 
gMitica centroamericana*. E 

race Babtnt, dell'Arizona, 
considerato un possibile candi
dato democratico alla presi
denza, ribadisce a sua volta che 
•cercare di appoggiare ì ribelli 
antisandinisti è una politica 
sbagliata». L'approvazione del 
documento non dovrebbe non 
incontrare ostacoli I governa
tori democratici godono di una 
netta maggioranza. 34 a 16 ri
spetto quelli repubblicani. 

spanslone (l'anno finanzia
rlo giapponese va da aprile a 
marzo; la manovra riguarda 
quindi il secondo semestre). 
Fanno contrappunto all'an
nuncio due Interventi che 
tracciano, ognuno a suo mo
do, un quadro assai negativo 
delle conseguenze della ma
novra monetaria degli Stati 
Uniti e del modo in cui han
no deciso di reagire Giappo
ne e Germania. 

L'Ente per la programma
zione economica (Epa) con
sulente del governo di Tokio 
prevede che alle condizioni 
attuali — cambio delio yen 
rivalutato del 40% sul dolla
ro, tasso di sconto al 3,5% — 
l'economia del Giappone, già 
in situazione definita di sta
gnazione, potrebbe nei pros
simi mesi entrare in reces
sione fino a chiudere l'anno 
sotto del 2%. La recessione 
del Giappone, così ventilata, 
sarebbe un evento fortemen
te negativo della congiuntu
ra mondiale: inasprirebbe, 
come minimo, tutto le guer
re commerciali per le espor
tazioni mandando in fumo 
ogni speranza europea di 
vendere di più su quel mer
cato. 

SI è detto che la previsione 
dell'Epa è fatta per spaven
tare l'opinione pubblica, in 
modo da giustificare la ma
novra espansiva del governo 
e, Insieme, sollecitare la 
Banca del Giappone ad ab
bassare il tasso di sconto. DI 
qui la immediata reazione 
del governatore Satoshi Su-
mlta che ha illustrato in una 
conferenza stampa, con nuo
vi dettagli, 11 rifiuto di ab
bassare 11 tasso di sconto. 
Sumìta ritiene che l'econo
mia giapponese possa evita
re la recessione anche con la 
condotta attuale. Il tasso di 
sconto al 3,5% viene ritenuto 
basso. D'altra parte, sottoli
nea che sul piano monetario 
c'è già una espansione ecces
siva, con fenomeni di surri
scaldamento. 

Il governatore Sumlta, ad 
esempio, non è affatto entu
siasta del fatto che la Borsa 
di Tokio abbia visto l'indice 
Nikkel salire da lOmila a 
18mila nel corso di quest'an
no (attorno al 10% al mese!)-
L'inflazione del prezzi di bor
sa è pur sempre inflazione. 
Denuncia inoltre che il prez
zo di alcuni beni, come gli 
immobili ed i terreni, è salito 
ulteriormente. Allargare il 
credito, in queste condizioni, 
può aprire la strada all'Infla
zione piuttosto che alla ri
presa: di qui l'opposizione al
la richiesta statunitense di 
una manovra monetaria 
espansiva. 

Il premier Nakasone, per 
sua parte, ha «promesso» agli 
americani un ritmo di 
espansione del 4%. Questa 
previsione sembra destinata 
a fare la fine di quella analo
ga fatta dairammlnlstrazlo-
ne Reagan per gli Stati Uniti. 
Quali sono le prospettive 
reali? Gli Investiventi indu
striali interni del Giappone 
sono in flessione del 5%. Au
mentano solo gli investi
menti al di fuori dell'indu
stria. Ma aumentano soprat
tutto gli Investimenti diretti 
delle Imprese all'estero, 12 
miliardi di dollari nell'anno 
chiuso il 31 marzo scorso, 
cioè 11 20% In più. La rivalu
tazione del dollaro facilita 
questa esportazione di capi
tali. 

Quanto allo spazio per sol
lecitare l'espansione Interna, 
Il governo di Tokio ha indi
cato due «leve*, la sovvenzio
ne dell'edilizia residenziale 
ed II prelievo di nuove Impo
ste sul redditi di capitale (ve
di guadagni borsistici) per fi
nanziare le nuove spese. Nel 
campo dell'edilizia le sov
venzioni rischiano però di 
essere assorbite dalle nuove 
rendite denunciate dal go
vernatore Sumlta. 

Solo la Borsa di New York 
sembra felice con questa si
tuazione. Martedì alcune 
banche hanno ridotto 1 tassi 
base dall'8% al 7,5% e l'Indi
ce Dow Jones ha fatto un 
balzo di 32 punti superando 
quota 1900. Ieri le acque si 
sono calmate, l'indice di 
Wall Street, era a 1901. 

r. s. 


